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TRIBUNALE   DI   GENOVA

VERBALE  DI  UDIENZA

- art. 480 e segg. c.p.p. -

Il giorno:
15 marzo 2006

alle  ore  9.50


in Genova   davanti al Tribunale di Genova – 1^ Sezione

Presidente: Dr. GABRIO BARONE

Giudice:     Dr.ssa ANNALEILA DELLO PREITE

Giudice:     Dr.ssa FULVIA MAGGIO



con l'assistenza del cancelliere: 
Giovanni Battista Parodi 

che espressamente autorizzato, si avvale dell'Ausiliario tecnico Di Martino Andrea 


per  la fonoregistrazione che inizia alle ore: 10.00


per  la trattazione in pubblica udienza del processo 
N.
01246
/
05 
nei confronti di:

1) LUPERI GIOVANNI
LIBERO
non presente  già contumace
(1)

assistito da: Avvocato DI BUGNO CARLO
del foro di: LUCCA
di
FIDUCIA

                       Avvocato MARZADURI ENRICO  del foro di  LUCCA

Sostituiti da avv. Corini ex 97 IV c. cpp

2) GRATTERI FRANCESCO
     LIBERO
    non presente  già contumace

   (1)

assistito da: Avvocato  LI GOTTI LUIGI
del foro di: ROMA
  di
FIDUCIA

Sostituito da avv. Mascia, delega in atti 

                       Avvocato  NICO D'ASCOLA           del foro di REGGIO CALABRIA

Sostituito da avv. Corini, delega in atti

3) CALDAROZZI GILBERTO
       LIBERO
                   non presente  già contumace 
(1)

assistito da: Avvocato  CORINI MARCO VALERIO      del foro di:  LA SPEZIA  di
FIDUCIA 

presente

4) FERRI FILIPPO

LIBERO                     non presente  già contumace 
(1)

assistito da: Avvocato  CORINI MARCO VALERIO
del foro di:  LA SPEZIA  di
FIDUCIA 

presente

5) CICCIMARRA FABIO                           LIBERO
            non presente  già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato  FROJO A.                                del foro di:  NAPOLI  di    FIDUCIA

non presente

                        Avvocato  CORINI MARCO VALERIO  del foro di LA SPEZIA
    

presente

6) DOMINICI NANDO
-
LIBERO                         non presente già presente 
(1)

assistito da:  Avvocato    MASCIA MAURIZIO             del foro di:   CHIAVARI
  di
FIDUCIA 

presente

7) MORTOLA SPARTACO
-
LIBERO                          non presente  già presente
 (1)

assistito da:  Avvocato     MASCIA MAURIZIO             del foro di:    CHIAVARI  di
FIDUCIA

presente

                        Avvocato      GAZZOLO ALESSANDRO    del foro di     GENOVA

non presente

8) DI SARRO CARLO
 
LIBERO                            non presente   già presente
(1)

assistito da:  Avvocato      GIACOMINI GIUSEPPE 
del foro di:    GENOVA
di  FIDUCIA

non presente 

                        Avvocato       IUNCA PIERGIOVANNI
del foro di     GENOVA

presente

9) MAZZONI MASSIMO
-
LIBERO                           non presente   già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato        USAI SERGIO
                 del foro di:     ROMA
         di  FIDUCIA 

sostituito da avv. Maurizio Mascia ex 97 IV c. cpp

10) CERCHI RENZO
-
LIBERO               non presente            già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato        CORINI MARCO VALERIO
del foro di:      LA SPEZIA
di FIDUCIA 

presente

11) DI NOVI  DAVIDE
-

LIBERO
    non presente          già contumace 
    (1)

assistito da:  Avvocato        CORINI MARCO VALERIO
del foro di:       LA SPEZIA  di FIDUCIA 

presente

12) CANTERINI VINCENZO
-
LIBERO
                 non presente           già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato         ROMANELLI SILVIO
 del foro di:     CHIAVARI
di  FIDUCIA

non presente 

                        Avvocato         ROMANELLI RINALDO
 del foro di      GENOVA

Presente, anche in sostituzione dell’avv. S. Romanelli.

13) FOURNIER MICHELANGELO
-
LIBERO
                 non presente            già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato          ROMANELLI SILVIO
  del foro di:      CHIAVARI
 di FIDUCIA

Sostituito dall’avv. Rinaldo Romanelli 

14) BASILI  FABRIZIO                             
LIBERO                 non presente              già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato          ROMANELLI SILVIO
  del foro di:      CHIAVARI
 di FIDUCIA


                    Avvocato           COSTA PAOLO                      del foro di        GENOVA

Sostituiti dall’avv. Rinaldo Romanelli 

15) TUCCI  CIRO
-
LIBERO
               non presente               già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato          ROMANELLI SILVIO
  del foro di:      CHIAVARI
 di FIDUCIA

                        Avvocato          PATRIZIO FOSCHI
   del foro di       GENOVA

Sostituiti dall’avv. Rinaldo Romanelli 

16) LUCARONI  CARLO
-
LIBERO               non presente               già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato          ROMANELLI SILVIO
  del foro di:      CHIAVARI
 di FIDUCIA

                        Avvocato           FOSCHI  PATRIZIO
   del foro di       GENOVA

Sostituiti dall’avv. Rinaldo Romanelli 

17) ZACCARIA  EMILIANO
-
LIBERO
                non presente               già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato           PORCIANI  PIERO
   del foro di:       MILANO  di FIDUCIA

Sostituito dall’avv. R. Romanelli ex art. 97 IV c. cpp

Dalle ore 10.05 è presente l’avv. Porciani

18) CENNI  ANGELO
-
LIBERO
              non presente                già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato           PORCIANI  PIERO
   del foro di:       MILANO  di FIDUCIA

Sostituito dall’avv. R. Romanelli ex art. 97 IV c. cpp

Dalle ore 10.05 è presente l’avv. Porciani

19) LEDOTI  FABRIZIO                           LIBERO              non presente                già contumace  (1)

assistito da:  Avvocato           PORCIANI  PIERO
   del foro di:       MILANO  di FIDUCIA

Sostituito dall’avv. R. Romanelli ex art. 97 IV c. cpp

Dalle ore 10.05 è presente l’avv. Porciani

20) STRANIERI  PIETRO
-
LIBERO     
        non presente                già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato           PORCIANI  PIERO
   del foro di:       MILANO  di FIDUCIA

Sostituito dall’avv. R. Romanelli ex art. 97 IV c. cpp

Dalle ore 10.05 è presente l’avv. Porciani

21) COMPAGNONE  VINCENZO
-
LIBERO             non presente                già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato       ROMANELLI SILVIO
  del foro di:    CHIAVARI  di FIDUCIA


                    Avvocato        COSTA PAOLO                          del foro GENOVA

Sostituiti dall’avv. Rinaldo Romanelli 

22) NUCERA MASSIMO
-
LIBERO
               non presente               già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato       ROMANELLI SILVIO
  del foro di:    CHIAVARI  di FIDUCIA

Sostituito dall’avv. Rinaldo Romanelli 

23) PANZIERI  MAURIZIO
-
LIBERO
               non presente              già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato       ROMANELLI SILVIO
  del foro di:    CHIAVARI  di FIDUCIA

Sostituito dall’avv. Rinaldo Romanelli 

24) TROIANI PIETRO
-
LIBERO
              non presente              già contumace 
(1)

assistito da:  Avvocato       BIONDI  ALFREDO
  del foro di:    GENOVA
di
FIDUCIA

Sostituito ex 102 cpp da avv. Bavestrello

25) BURGIO  MICHELE
-
           LIBERO
       non presente       già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato       CIBIEN ALESSANDRO
del foro di:  SAVONA   di
FIDUCIA 

Sostituito da avv. S. Pistone

26) GAVA SALVATORE                          -
LIBERO                   non presente       già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato       CORINI MARCO VALERIO
del foro di:    LA SPEZIA
di  FIDUCIA 

presente

27) FABBROCINI  ALFREDO 
                  LIBERO                   non
 presente       già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato        COLA SERGIO
del foro di:       NOLA
di
FIDUCIA

non presente

                        Avvocato        BIONDI ALFREDO  del foro di       GENOVA

Sostituito ex 102 cpp da avv. Bavestrello
28) FAZIO LUIGI
-
LIBERO
                    non presente         già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato         PERUGINI DIEGO
          del foro di:     ROMA  
di
FIDUCIA

                        Avvocato          BATTAGLIESE SONIA   del foro di      ROMA 

Sostituiti ex 97 IV c. cpp da Rinaldo Romanelli

29)DI BERNARDINI MASSIMILIANO      LIBERO               non presente          già contumace  (1)

assistito da:  Avvocato          LAURO MASSIMO        del foro di:      ROMA
di
FIDUCIA

                        Avvocato           BIFFA MASSIMO          del foro di       ROMA

Sostituiti da avv. Piccardo, delega in atti.


sono presenti:


i Pubblici Ministeri Dr. ZUCCA e Dr. CARDONA

Per il Responsabile Civile, Ministero dell’Interno, non sono presenti i difensori, Avvocato Olivo

e Avvocato Signorile (Avvocatura dello Stato) 
(1) Precisare le generalità dell'imputato e le altre indicazioni personale che valgono ad identificarlo, nonchè la posizione giuridica.

Avvocato
Foro
Per le parti civili

AGUSTONI PIERO

Sostituito da avv. Passeggi, delega in atti
Genova
HALDIMANN FABIAN

BIGLIAZZI STEFANO

Presente
Genova
SCHMIEDERER SIMON

BONAMASSA GIORGIO

Sostituto dall’avv. Rossi
Milano
TREIBER TERESA

CAFIERO MARCO

Sostituito ex 102 cpp da avv. Costa
Genova
HINRICHS MEYER THORSTEN

CANESTRINI NICOLA

Sostituito da avv. Taddei, delega in atti
Rovereto
1. OLSSON HEDDA KATARINA
2. SVENSSON JONAS TOMMJ
3. HEGLUND CECILIA

CANESTRINI SANDRO

Sostituito da avv. Taddei, delega in atti
Rovereto
CEDERSTROM INGRID THEA HELENA

CARUSO RAFFAELE 

Sostituito da avv. Buzzone, delega in atti 
Genova
VON UNGER MORITZ KASPAR KARL

CAVALLO MINO 

Sostituito da avv. Rossi
Taranto
PETRONE ANGELA

COSTA FRANCESCA  

Presente 
Genova
1. MARTENSEN NIELS

2.    HUTH ANDREAS

CRISCI SIMONETTA 

Sostituita da avv. Multedo, delega in atti 
Roma
1. MOTH RICHARD ROBERT
2. COBAS 
3. SOC. COOP. LABORATORIO 2001

D'ADDABBO MARIA 

Sostituita da avv. Multedo, delega in atti
Roma
1. BLAIR JONATHAN NORMAN
2. BIANCO PAOLA
3. SCHIAVI GLORIA

D'AGOSTINO AURORA  

Sostituita da avv. Multedo, delega in atti
Padova
GALANTE STEFANIA

DALLORTO ERMANNO  

Presente
Genova
1. MORET FERNANDEZ DAVID

2. SAMPERIZ FRANCISCO XAVIER

D'AMICO FELICIA 

Sostituita da avv. Multedo, delega in atti
Roma
PERRONE VITO

DEL VECCHIO BRUNO 

Sostituito da avv. Tartarini, delega in atti
Genova
FNSI

DI RELLA AURELIO

Sostituito da avv. Maradei, delega in atti
Genova
CESTARO ARNALDO 

FIORINI ELENA 

Sostituita da avv. Tartarini, delega in atti 
Genova
WAGENSCHEIN KIRSTEN è presente

GALASSO ALFREDO 

Sostituito da avv. Multedo, delega in atti
Roma
GUADAGNUCCI LORENZO

GAMBERINI ALESSANDRO 

Sostituito da avv. Sabbatini 
Bologna
1. FELIX MARCUELLO PABLO
2. VALENTI MATTEO MASSIMO

GIANELLI FAUSTO 

Sostituito da avv. Gianelli, delega in atti
Modena
1. BRAUER STEFAN 
2. CUNNINGAM DAVID JOHN
3. SIEVEWRIGHT KARA

GUIGLIA FILIPPO 

Sostituito ex 102 cpp da avv. Costa 
Genova
1. BACHMANN BRITTA AGNES
2. GATERMANN CHRISTIAN
3. KRESS HOLGER 
4. VILLAMOR HERRERO DOLORES 
5. ZEHATSCHEK SEBASTIAN
6. ZUHLKE LENA

LERICI ANTONIO 

Sostituito da avv. Tambuscio, delega in atti
Genova
NOGUERAS CHABIER FRANCHO CORRAL

MALOSSI CARLO 

non presente
Modena
1. ALBRECHT DANIEL THOMAS
2. BARO WOLFGANG KARL
3. DREYER JEANNETTE SYBILLE
4. HERRMANN JENS
5. HERRMANN JOCHEN
6. JONASCH MELANIE 
7. RESCHKE MANFRED KAI

MALTAGLIATI PATRIZIA 

Sostituita da avv. Conti, delega in atti 
Genova
1. DI PIETRO ADA ROSA
2. FASSA LILIANA 

MAZZALI MIRKO 

Sostituito da avv. Taddei, delega in atti
Milano
BERTOLA MATTEO

MENZIONE EZIO

non presente
Pisa
1. BALBAS RUIZ AITOR
2. URGEGHE MARTA

MICALI FEDERICO 

Sostituito da avv. Rossi
Firenze
CIRIO DANIELE

MIRAGLIA MICHELA

Sostituito da avv. Tambuscio
Genova
SICILIA JOSE' LUIS

MOSER LUCA  

Sostituito da avv. Sabbatini
Bologna
1. WEISSE TANJA
2. MASU ANDREA
3. FORTE MAURO

MULTEDO RAFFAELLA 

Presente
Genova
BARRINGHAUS GEORG

NADALINI GIUSEPPE 

Sostituito da avv. Conti, delega in atti
Genova
PRIMOSIC FEDERICO

NESTA LIANA 

non presente
Napoli
HUBNER TOBIAS

NOVARO CLAUDIO 

non presente 
Torino
JAEGER LAURA

PAGANI GILBERTO  

Sostituito da avv. Multedo,delega in atti
Milano
1. BARTESAGHI GALLO SARA
2. BUCHANAN SAMUEL
3. DOHERTY NICOLA ANNE
4. MC QUILLAN DANIEL
5. BARTESAGHI ENRICA
6. BRUSETTI RONNY  è presente
7. GANDINI ETTORINA 

PASSEGGI RICCARDO 

 Presente
Genova
1. KUTSCHKAU ANNA JULIA

PASTORE MASSIMO  

Sostituto da avv. Costa ex 102 cpp
Torino
1. COVELL MARK WILLIAM
2. GOL SUNA
3. GIESER MICHAEL ROLAND

ROBOTTI EMILIO 

 Presente 
Genova
ASSOCIAZIONE GIURISTI DEMOCRATICI 

ROMEO FRANCESCO 

non presente
Roma
1. PAVARINI FEDERICO
2. GALEAZZI LORENZO

ROSSI DARIO 

Presente
Genova
1. GALLOWAY JAN FARREL
2. NATHRATH ACHIM
3. LELEK STELLA
4. GENOA SOCIAL FORUM

SABATTINI SIMONE 

Presente
Bologna
1. PATZKE JULIA è presente
2. BRIA FRANCESCA è presente
3. FLETZER ENRICO
4. PODOBNICH GABRIELLA
5. LUPPICHINI MANOLO
6. MESSUTI RAFFAELE

SACCO GIANLUCA 

non presente
Genova
GIOVANNETTI IVAN

SANDRA ANDREA 

Sostituito da avv. Bigliazzi
Udine
1. SCALA ROBERTA
2. SCHLEITING MIRCO
3. TOMELLERI ENRICO 

SODANI PAOLO ANGELO 

Sostituito da avv. Tambuscio, delega in atti
Roma
PROVENZANO MANFREDI

TADDEI FABIO 

Presente
Genova
1. ALEINIKOVAS TOMAS
2. CHMIELEWSKI MICHAL
3. COELLE BENJAMIN 
4. MIRRA CHRISTIAN 
5. POLLOK RAFAEL
6. SIBLER STEFFEN 

TAMBUSCIO EMANUELE  

Presente
Genova
1. ALLUEVA FORTEA ROSANA
2. BRUSCHI VALERIA
3. DIGENTI SIMONA
4. MARTINEZ FERRER ANA
5. MASSO GUILLERMO PAZ

TARTARINI LAURA 

Presente
Genova
1. BROERMANN MIRIAM GROSSE
2. ENGEL JAROSLAW JACEK
3. HAGER MORGAN KATHERINE
4. HEIGL MIRIAM
5. SZABO JONAS
6. WIEGERS DAPHNE
7. ZAPATERO GARCIA GUILLERMINA
8. ZEUNER ANNA KATHARINA
9. SCRIBANI GIUSEPPE 
10. CORDANO ENRICO
11. COSTANTINI MASSIMO
12. NANNI MATTEO 




TRUCCO LORENZO 

non presente
Torino
1. BODMER FABIENNE NADIA 
2. LUTHI NATHAN RAPHAEL

VERNAZZA ANDREA 

Sostituito da avv. Giannantonio, delega in atti
Chiavari
1. MADRAZO FRANCISCO JAVIER SANZ
2. OTTOVAY KATHRIN è presente

VICINI MANLIO 

Sostituito da avv. Rossi
Padova
1. RADIO ONDA D'URTO 
2. ALBERTI MASSIMO

VITALE GIANLUCA 

non presente
Torino
1. BACZAK GRZEGORZ
2. DUMAN MESUT 

Il PM produce CD contenente le  immagini rammostrate ai testi nelle udienze del 1 e 2 marzo 2006.

E’ altresì presente l’interprete di lingua tedesca, Sig.ra  Niederecker Hilda

identificata a mezzo C.I. N. AK8589431 rilasciata in data  dal Comune di Genova

la quale dichiara di non versare in alcuna delle situazioni previste dagli articoli 144 e 145 c.p.p., viene ammonita a norma dell’art. 146 c.p.p., e si impegna ad adempiere bene e fedelmente l’incarico affidatole, senz’altro scopo che quello di far conoscere la verità, e di mantenere il segreto su tutti gli atti che si faranno per suo mezzo o in sua presenza.

A questo punto viene introdotto il teste/PC  richiesto da PM
 OTTAVAY KATHRYN

Il/la quale, avvertito/a dal Giudice dell’obbligo di dire la verità e delle responsabilità prevista dalla Legge penale per i testimoni falsi o reticenti, e, invitato a rendere la seguente dichiarazione, dichiara:

“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.

Al teste vengono forniti gli avvisi ex art. 197 bis c.p.p.

Si dà atto che il teste è assistito dall’avv. Vernazza sostituito dall’avv. Giannantonio 
Il Giudice invita il/la teste a fornire le proprie generalità:

Il/la teste risponde: “Mi chiamo OTTAVAY KATHRYN

e sono nato/a a  MUNCHEN (D)  il  9/11/78 

Si procede quindi all’esame e al controesame del/della testimone nel modo che segue:

A domanda PM dott. Zucca:  Ero alla Diaz nella notte tra il 21 e il 22 luglio 2001. Mi sembrava un posto buono, c’era possibilità di lavarsi. Conoscevo Schmiederer nella scuola. Al sabato sono arrivata alla Diaz alle 18 per quanto mi ricordo. La situazione era tranquilla, la gente riposava, dormiva o mangiava. Non ho notato il passaggio di macchine della polizia davanti alla scuola. Credo di essere stata dentro nella scuola a dormire, più tardi mi sono svegliata e sono andata nel cortile, ma tutto era tranquillo. Stavo seduta al computer al pian terreno, la gente urlava <arriva la polizia>, c’era molta gente a gridare, c’era incertezza, paura e panico. Io ho preso il mio zaino, pensavo che avrebbero fatto una perquisizione, ho pensato fosse importante averlo con me. Poi sono corsa al primo piano. ero con Schmiederer che è corso con me al primo piano. Non ho guardato fuori, non so cosa succedesse, ho sentito delle urla e poi la polizia battere alla porta a sinistra dell’ingresso principale. Ho visto che davanti alla porta del piano terra si trovava una panca, l’ho vista andando a prendere il mio zaino che era al pian terreno. Al primo piano vi era già molta gente che parlava tedesco, decidemmo di alzare le mani per far vedere che eravamo pacifici, eravamo nel corridoio nel lato destro. Dopo arrivò la polizia e le prime persone che trovarono furono colpite e buttate a terra, dopo arrivò il comando che dovevamo metterci a terra, non so in che lingua fosse, tutti ci siamo messi a terra, io ero in ginocchio e alzavo le mani, c’erano circa 15 poliziotti che arrivarono, mi hanno colpito tra le prime persone prima sul collo e sulle mani alzate, poi tutti furono picchiati, picchiavano soprattutto sulle teste, vicino a me c’era Schmiederer in ginocchio che sanguinava alla testa per i colpi, lo hanno colpito di nuovo sulla testa, ha cercato di proteggere la testa, fu colpito anche sulle braccia. Anch’io fui colpita di nuovo, vidi la donna di fronte a me,  Melanie Jonas picchiata, fu colpita da diversi poliziotti sulla testa e sul corpo, sanguinava molto, credo non fosse più cosciente, cercava di alzarsi tremando, fu di nuovo colpita a terra, anche con i piedi, la sua testa batteva contro uno spigoli di armadio. Aveva dei tremori al corpo, gli occhi erano aperti, ho pensato non fosse più viva. I poliziotti colpivano anche con i manganelli, ma colpivano anche con i piedi. I poliziotti ci hanno picchiato e ci hanno urlato <pezzi di merda e bastardi>, uno ha cantato. L’azione  è durata per 5, 10 minuti, poi è stato urlato basta, è arrivato un poliziotto che si è tolto il casco e ha urlato basta. I poliziotti si sono allora allontanati lentamente dal corridoio. Ho avuto l’impressione che fosse un poliziotto con funzioni di comando. Il poliziotto si guardava in giro nel corridoio, ha visto che Melanine sembrava morta e con la punta degli stivali ha toccato il  suo corpo. Credo abbia detto agli altri in inglese “ha preso troppa droga”. Arrivò una certa Jeannette la quale aveva materiale per bendaggio, aveva il permesso di aiutare, però non poteva fare molto, tranne mettere un po’ di bendaggio sulle ferite. Dopo l’azione il mio braccio mi faceva molto male ed era storto. Con il colpo sul collo avevo la sensazione di avere perso la parola e mi faceva male deglutire, avevo avuto un colpo alla gola, il braccio ferito era il sinistro. I sanitari hanno portato via Melanine e le persone con gravi ferite alla testa. Alla mia sinistra vi era un giovane pieno di sangue che non riusciva a parlare, aveva gli occhiali, non so il suo nome. Mi ricordo che Daniel Albrecht fece dei gesti ai sanitari dicendo che non sentiva più niente. I sanitari non so di sicuro quanto tempo dopo la fine dell’azione siano arrivati, credo qualche minuto. Tutti  furono portati via dai sanitari tranne me Zeuner e Patzke . Ci dissero di andare al pian terreno, c’era un mucchio di gente che sospirava di dolore. I sanitari portavano via la gente. C’era uno con cappotto con scritto dottore, l’ho chiamato perché vedesse il braccio e gli ho chiesto se era fratturato. Eravamo seduti in posto più appartato dagli altri, un poliziotto con abbigliamento civile ed un giubbotto ci sorvegliava,  aveva  capelli neri  lunghi riuniti a  coda di cavallo, aveva jeans blu chiaro sfrangiati. Gli zaini venivano svuotati senza scelta a terra. Vi erano uomini con vestiti completi che calpestavano queste cose, ho avuto l’impressione che tutti gli indumenti neri venissero buttati in un mucchio. Il mio zaino mi è stato ridato, fu raccolto e ridato a me. Quando scesi dal primo piano non lo portai con me. I miei documenti, un passaporto, lo avevo sulla persona, mi fu preso e non l’ho mai più ricevuto. Mi pare lo abbia preso qualcuno in abiti civili. Lo zaino lo ha raccolto della gente, non dei poliziotti. Il mio zaino mi è stato ridato una settimana dopo, non da poliziotti. Non sono stata perquisita né lo è stato il mio bagaglio. Mi hanno chiesto il documento che ho consegnato e che non ho mai riavuto indietro. Sono stata portata fuori della scuola con le braccia dietro alla testa nonostante il braccio fosse rotto e sono stata fatta sedere in una jeep. Il medico a cui avevo chiesto di visitarmi mi aveva detto che mi avrebbe visto dopo, ”later”, ma poi sono stata portata via. I sanitari forse per il da fare non hanno valutato che avessi bisogno di assistenza, credo si vedesse che il mio braccio era rotto, ma  loro avevano cose più importanti da fare in quel frangente. Mi sono accorta di avere una frattura al braccio subito, appena mi hanno picchiato. A Bolzaneto il medico mi ha solo fatto un bendaggio; in prigione a Voghera fu fatta radiografia e si vide la frattura. Nell’ospedale di Voghera mi è stato ingessato il braccio. 

A domanda PM: I poliziotti che ci hanno colpito nel corridoio indossavano uniforme blu scuro, non ricordo i dettagli particolari dell’uniforme, avevano fazzoletti rosso scuro davanti alla faccia e avevano caschi azzurro chiaro. Non ricordo la forma dei manganelli.

Alle ore 10.45 l’avv. Maurizio Mascia si allontana; è presente in sostituzione l’avv. Mario Mascia come da delega che deposita.

Il PM rammostra alla teste filmato rep. 192 09 parte 7 minuto 0053

La teste dichiara: Si, ero io, avevo t- shirt con stringhe.

Il Pm rammostra alla teste il filmato rep. 172 parte 3 minuto 9.22

La teste dichiara: riconosco   Schmiederer con la t-shirt bianca.

A domanda PM: nel primo filmato rammostratomi non ho riconosciuto altre persone, ma non ho osservato con attenzione al riguardo.

Alla teste è nuovamente rammostrato il primo filmato, rep. 192.

La teste dichiara: Quello che è uscito dietro a me vestito di chiaro era Patzke Jan

A domanda avv. Giannantonio: L’azione della polizia nel corridoio era aggressiva, i poliziotti hanno urlato contro di noi, correvano su e giù per il corridoio e picchiavano una volta a destra e una a sinistra e calpestavano, ma non avevano fretta, ho visto anche che picchiavano contro gli armadi e contro le porte. La prima assistenza medica mi è stata prestata a Bolzaneto il pomeriggio dopo, ma il medico non ha fatto altro che un bendaggio, anche se gli avevo detto che pensavo di avere una frattura, che si poteva vedere. Solo 2 giorni dopo a Voghera mi portarono all’ospedale, penso fosse il mercoledì successivo ai fatti. Fino a quel giorno dovevo stare appoggiata al muro a Bolzaneto con il braccio rotto che mi faceva un gran dolore; inoltre avevo dolori al collo e non potevo quasi degluttire a causa del colpo al collo. Non sono stata informato di essere in stato di arresto, mai. A Bolzaneto abbiamo chiesto di rivolgerci a legali e all’ambasciata tedesca, ma cui hanno riso in faccia. Le conseguenze sono state che fino ad ottobre ho dovuto portare un gesso e fino a dicembre ho dovuto fare fisioterapia per il braccio che era debole. Inoltre avevo un ematoma sul braccio destro e sul collo, che mi faceva male nei primi tempi del mio ritorno in Germania. Avevo difficoltà a dormire e stati di ansia. Sono studentessa, da luglio ad ottobre di regola lavoro perché non ci sono lezioni, e lavoro per potermi pagare gli studi, ma non ho potuto farlo a causa del braccio.

Il difensore avv. Giannantonio produce documentazione medica in lingua tedesca

Il Presidente informa che tali atti andranno tradotti in lingua italiana per poter essere utilizzati nel processo.

A domanda avv. Bigliazzi: Ero a fianco a Schmiederer quando è arrivata la polizia; ho visto che fu colpito alla testa diverse volte, sanguinava forte, lui aveva le mani alzate tutto il tempo, fu colpito anche sulle mani, si lamentava pensando che le sue mani fossero rotte, l’ho rivisto a Bolzaneto, la ferita alla testa era suturata, lamentava dolori alla testa. Aveva un bendaggio al polso. Schmiederer vene portato all’ospedale prima di essere portato a Bolzaneto.

A domanda avv. Corini: Non sono mai stata processata davanti ad un Tribunale. Nel 1997 o 1998 tutti i partecipanti ad una manifestazione furono arrestati e contro tutti furono fatte indagini; contro di me fu archiviato, non sono arrivata davanti al Tribunale. Quando sono stata interrogata a Genova il 27/7/2001 ho parlato di un arresto per violenza contro pubbliche cose, mi hanno chiesto di questo arresto ed è lo stesso di cui parlo adesso, ma non fu un arresto, ma una denuncia.

La teste viene congedata alle ore 11.04

A questo punto viene introdotto il teste/PC  richiesto da PM
PATZKE JULIA

Il/la quale, avvertito/a dal Giudice dell’obbligo di dire la verità e delle responsabilità prevista dalla Legge penale per i testimoni falsi o reticenti, e, invitato a rendere la seguente dichiarazione, dichiara:

“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.

Al teste vengono forniti gli avvisi ex art. 197 bis c.p.p.

Si dà atto che il teste è assistito dall’avv. Sabattini
Il Giudice invita il/la teste a fornire le proprie generalità:

Il/la teste risponde: “Mi chiamo PATZKE JULIA

e sono nato/a a DANNENBERG  (D)  il 5/7/80

Si procede quindi all’esame e al controesame del/della testimone nel modo che segue:

A domanda  PM dott. Zucca: Sono stata arrestata la notte del 21 luglio alla Diaz. Mi trovavo alla Diaz ci avevo già dormito la notte prima, volevo dormirci ancora una notte. Avevo trovato la mia sistemazione al primo piano nel corridoio. Ero insieme a mio fratello PATZKE JAN. Tra le 21 e le 21 e 30 del sabato mi trovavo nella scuola. Non ho saputo del passaggio di macchine della polizia. Sabato sera prima dell’arrivo della polizia sono stata sulle scale davanti  alla scuola a fumare, dopo sono 

andata alla toilette. La situazione era calma, la gente era un po’ triste a causa della morte di Giuliani. Ero in bagno, dal basso ho sentito voci forte , sono corsa al balcone, ho visto molta polizia davanti alla suola, ero al primo piano, una macchina della polizia è andata contro il cancello della scuola, uno o 2 poliziotti hanno scavalcato anche la recinzione. Io sono rientrata prima che la polizia arrivasse nel cortile della scuola. Io avevo paura, sono corsa sena una meta precisa su e giù, ho trovato poi Ulrich Reichel e sono rimasta con lui ferma in un angolo del corridoio del primo piano. Con altra gente sul corridoio decidemmo di tenere le nani sopra la testa. Arrivarono i poliziotti di corsa su per le scale. Urlavano e picchiavano a terra subito 2 o 3 persone. Abbiamo tenuto le mani per protezione sopra la testa, ci siamo accucciati per terra. Ho nascosto  la mia testa nel grembo di Reichel, ero accovacciata con il dorso verso la polizia. Ci hanno picchiato in modo terribile con manganelli sulle nostre teste, sul dorso, sulle gambe e sulle mani. Io ho appoggiato le mie mani sulla testa di Reichel per proteggerlo dai colpi e ho ricevuto colpi sulle mani e sul dorso, sempre di più, io dovevo tirare via le mie mani dalla sua testa per il dolore. Ho sentito i colpi sulla sua testa. Mai ho sentito un dolore così forte. Sono stata colpita sulla testa sulle mani sul dorso e sulle  gambe. Questo è durato a lungo, i poliziotti urlavano, la gente urlava dal dolore, io avevo una paura terribile, ho pensato che mai più avrebbero smesso di picchiare. Ad un certo punto hanno smesso e ci hanno comandato di metterci in piedi, non so più in che lingua. Dovevamo metterci in piedi e mettere le mani dietro la nuca, anche quelli che non riuscivano ad alzarsi. Ci siamo sorretti a vicenda, mentre eravamo di fronte alla polizia  ho pensato per  un momento che volessero spararci. Il primo poliziotto che arrivò dalle scale aveva manganello e casco, un fazzoletto davanti al viso, mi sembravano vestiti con colori scuri. Arrivarono molti poliziotti per la scale, tutti indossavano caschi e la medesima uniforme, ma non tutti avevano il fazzoletto davanti alla faccia. Indossavano stivali neri, erano molto alti e urlavano.

Il PM rammostra alla teste due foto di manganelli 

La teste dichiara: So solo che erano neri

A domanda PM: L’azione della polizia non ho percepito se sia cessata dopo un urlo <basta>. Poi dovevamo andare giù, non tutti riuscivano a camminare, una persona giaceva a terra in una pozza di sangue, ho pensato fosse morta, avevo una paura terribile. Ho sorretto Reichel, ma lui diceva che poteva camminare da solo se lo facevano bere dell’acqua, una ragazza mi ha dato un po’ d’acqua, la polizia non glela dava. Eravamo tutti insanguinati, Reichel lamentava di vedere nero davanti agli occhi, anch’io avevo vertigini  e la testa mi faceva molto male. Siamo andati giù, sul pianerottolo dalla scala c’era un poliziotto che infieriva su quelli che passavano colpendoli sulla schiena con un manganello. Quando sono arrivata giù ho visto i computer distrutti, poi siamo andati nella  grande aula del pianterreno dove c’erano molti feriti, sangue, facce gonfie, teste lacerate. Dovevamo sederci là da qualche parte. La polizia ancora picchiava qualcuno davanti a tutti gli altri. In questi momenti c’erano molti poliziotti nell’aula, all’inizio erano in divisa, poi arrivarono anche poliziotti in abbigliamento civile. Ci siamo appoggiati al muro, io ero molto preoccupata per Reichel, lui sanguinava molto forte e sul muro dietro a lui si è formata una grande macchia di sangue, il suo braccio destro era molto gonfio. Una donna era coricata per terra, stava molto male, si lamentava. Non ho mai visto tanti feriti. Un poliziotto ha puntato un’arma contro la testa di un presente, stava in piedi davanti a lui, l’uomo giaceva con le mani alzate, il poliziotto gli urlava contro, non ho capito cosa dicesse, era molto minaccioso, sembrava gli dicesse <vuoi morire, porco>. In questi momenti non credo ci fossero ancora i poliziotti in borghese.

Qualche poliziotto ha frugato negli zaini. I miei bagagli non so se sono stati perquisiti, erano al primo piano, avevo solo una piccola  borsa con me, non l’avevo consegnata alla polizia Nella borsa c’era la mia carta d’identità e temevo di rimanere senza documenti. Chiamavo l’ambulanza ad alta voce, ma nessuno reagiva. Questo lasso di tempo mi sembrava eterno. Ad un certo momento arrivarono si soccorsi dopo circa un quarto d’ora. I sanitari avevano troppe richieste, sono andati a prendere le barelle e hanno messo i feriti gravi sulle  barelle, io potevo ancora camminare, prima hanno portato via la gente sulle barelle. Quando siamo usciti ho chiesto ad un poliziotto in borghese se potevo tenere la borsa, ha detto “si si”. Fui condotta fuori dai sanitari, credo, davanti alla scuola c’era molta gente. Sono stata portata all’ospedale. Nessuno mi ha comunicato che ero stata arrestata. Quando la polizia si stava ammassando nel cortile non ho notato lanci di oggetti nei loro confronti. Nella palestra non ho notato attrezzi quali bastoni, picconi, ho visto solo sangue.

A domanda avv. Sabbatini: Sono stata visitata in ospedale, avevo dolore alla testa  e alla mano sinistra. Sono stata visitata anche a Bolzaneto, se si può chiamare visita. Ho sentito dolore alla testa per 2, 3 giorni; alla mano per 2 o 3 settimane.. In Germania ho fatto visitare la mia mano.. Avevo anche ematomi alla gamba.

Il difensore avv. Sabbatini  produce documentazione medica 

A domanda avv. Corini: Ho dormito alla  Diaz anche la sera precedente. Sono stata anche alla Pascoli. Non ho notato che persone ferite negli scontri  andassero alla  Pascoli, non ne ho viste. La sera del 21 luglio sono arrivata alla Diaz tra le 16 e le 18 e poi non mi sono più mossa. Non ricordo il passaggio di macchine della polizia davanti alla scuola. Dalle 20 e 30 alle 21 non ero con mio fratello JAN. All’epoca dei fatti ero meccanico di macchine. Per i fatti di Magdeburgo e Berlino non sono stata condannata: un processo venne archiviato, nell’altro venni assolta. Erano due processi diversi 

Sono stata sentita da un Giudice italiano dopo i fatti di Genova il 25 luglio, era un  mercoledì o un giovedì. Non risposi alle domande, neanche a quelle sulle condizioni personali e sui precedenti, al Giudice avevo già precisato che non avrei risposto, non mi pose quelle domande. Non ho visto appartenenti ai black bloc nella scuola.

A domanda avv. Porciani: Adesso frequento la scuola in Germania. 

Alla domanda dell’avv. Porciani se nel procedimento per i fatti di Magdeburgo è stato archiviato tutto il processo o solo la  posizione della teste vi è opposizione dell’avv. Sabbatini.

Il Presidente non ammette la domanda

La teste dichiara egualmente di non saper quale sia stato l’esito del processo per gli altri soggetti coinvolti

Alla  domanda dell’avv. Porciani se alla teste sono arrivate comunicazioni scritte riguardo alla propria posizione nel processo di Magdeburgo vi è opposizione da parte dell’avv. Taddei, in quanto domanda che entra nel merito dei procedimenti pregressi della teste, che quindi non può essere ammessa.

Il PM si oppone alle domande sui dettagli  tecnici del processo subito dalla teste, non potendo nessun testimone riferire tecnicamente come sono conclusi i processi, potendosi acquisire notizie certe al riguardo tramite richieste ufficiali.

Il Presidente invita le parti a cessare la discussione sul punto, precisando che al teste può solo essere chiesto se ha avuto procedimenti penali  e se sa come si sono conclusi e non di più di quello che il teste può sapere.

A domanda Presidente: Del procedimento nel quale non ho ricevuto comunicazioni ufficiali non so l’esito.

A domanda avv. Porciani: Nell’altro procedimento sono stata assolta a voce davanti al Tribunale.

A domanda avv. Porciani Alle 12 del sabato21 luglio ero alla grande dimostrazione sulla spiaggia. Ho lasciato la manifestazione quando è stata attaccata dalla polizia e mi sono recata alla scuola Diaz.

A domanda Presidente: Tra le 12 e le 18 del sabato 21 luglio ero alla dimostrazione, poi sono andata alla scuola Diaz. 

A domanda av. Porciani. Tra la dimostrazione e l’arrivo alla Diaz non ho incontrato nessuno.

A domanda avv. Romanelli: Sono rientrata dentro la scuola dopo essermi affacciata al balcone prima che la polizia raggiunse il cortile. 

Nessun’altra domanda, la teste viene congedata.

Alle ore 12.35 l’avv. Corini si assenta dall’aula, nominando in sostituzione l’avv. Rinaldo Romanelli.

 A questo punto viene introdotto il teste richiesto da PM
 WAGENSCHEIN KIRSTEN

Il/la quale, avvertito/a dal Giudice dell’obbligo di dire la verità e delle responsabilità prevista dalla Legge penale per i testimoni falsi o reticenti, e, invitato a rendere la seguente dichiarazione, dichiara:

“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.

Al teste vengono forniti gli avvisi ex art. 197 bis c.p.p.

Si dà atto che il teste è assistito dall’avv. Fiorini sostituita dall’avv. Tartarini
Il Giudice invita il/la teste a fornire le proprie generalità:

Il/la teste risponde: “Mi chiamo WAGENSCHEIN KIRSTEN

e sono nato/a a HILDESHEIM  (D)  il 12/5/68

Si procede quindi all’esame e al controesame del/della testimone nel modo che segue:

A domanda PM dott. Zucca: Mi trovavo alla Diaz la notte tra il 21 e il 22 luglio 2001 come giornalista, ero lì per intervistare partecipanti alla manifestazione. Sono una giornalista “libera”, ero lì per il giornale “Mondo Giovane”, ero accreditata per questo giornale. Ero alla scuola per fare il mio lavoro. Sono arrivata davanti alla scuola verso le 21.30 – 22, c’era il passaggio di una pattuglia di polizia tra le due scuole. Ho visto che fu gettata una bottiglia  sulla pattuglia, qualcuno urlava assassini, la pattuglia proseguiva la sua corsa. Ricordo il passaggio di una macchina, con contrassegni della polizia. Era una macchina nomale. La bottiglia credo abbia colpito la macchina, ma non sono sicura al cento per cento.  Io mi trovavo sul marciapiede davanti alla scuola Diaz, avevo la Pascoli dietro la mia schiena e guardavo verso la Diaz. Non ho visto la persona che ha gettato la bottiglia, ho visto il lancio. Credo ci fossero 100-150 persone distribuite lungo la strada, qualcuno ha urlato <assassini>, non so dire quante persone abbiano gridato, erano urli molto singoli. Al passaggio vi fu eccitazione, poi non ho visto delle  azioni rilevanti dopo questo passaggio. Sono entrata nella scuola perché mi interessava sapere come la gente aveva vissuto gli avvenimenti, anche questo del passaggio della polizia. Non sono rientrata immediatamente nella scuola, ero rimasta un po’ sulla strada. Rientrai nella scuola non so a che ora, ma credo mezz’ora prima dell’inizio dell’azione della polizia. Era la prima volta che entravo nella Diaz. Sono entrata nella scuola, nella palestra, ho visto circa 50 persone distribuite in tutta la palestra. Non era un gruppo compatto, la gente stava in piccoli gruppetti. Qualcuno lavorava ai computer, qualcuno chiacchierava, altri sembravano dormire. Persone visibilmente ferite non ne ho viste. Io cercavo di capire la situazione psicologica, di dialogare con la gente. Prima di poter cominciare un’intervista con qualcuno, sentii gridare <polizia, polizia>. Immediatamente vi fu panico, la gente si alzava di scatto e correva su e giù, la mia impressione era che la maggior parte di loro volesse salire in alto nell’edificio. Io stessa era coinvolta nel panico, mi veniva paura perché avevo visto la violenza della polizia per le strade. Allora mi accostai alla gente che saliva le scale. Non mi ricordo bene se a metà scale a o più in alto c’era un’impalcatura, qualcuno andava su di essa per cercare di scappare, l’ho fatto anch’io. Mi sembrava però tropo pericoloso e sono rientrata, trovai al primo piano un ripostiglio per scope e strumenti di pulizia, dove mi nascosi, dietro la porta. Tutto il resto l’ho percepito solo acusticamente. Sentivo urla, battiti, fracasso, rompersi vetri. I rumori partivano dal basso e arrivavano fino alla mia stanzina. Un poliziotto ha cercato di aprire la porta facendo leva con il suo manganello. Dato che il ripostiglio era pieno e c’erano dei cartoni, suppongo che il poliziotto non mi abbia visto. Allora smise e tutti i rumori si spostarono verso l’alto, davanti alla mia porta sentivo solo il lamento di persone. Sentii una voce femminile che chiedeva acqua, una voce da uomo che diceva “non muoverti può essere molto pericoloso per te” . Dopo 20 minuti venivano voci dall’alto in basso. La situazione non era più così violenta, c’erano anche delle risate. Davanti al mio ripostiglio c’erano due poliziotti che cercavano di aprire la porta, io mettevo le mani verso di loro per mostrare che non ero armata. Il mio accredito giornalistico lo avevo appeso al collo. I poliziotti indossavano uniforme blu scura, non ricordo se avevano il casco, mi condussero in basso nella sala d’entrata. Penso di essere stata nello sgabuzzino non so per quanto, direi da 10 a 20 minuti. Quando sono uscita l’azione era cessata, i rumori erano già cessati prima che io uscissi dallo sgabuzzino. Quando hanno chiesto l’acqua io ero ancora nello stanzino e l’azione era già cessata.

Il PM rammostra alla teste piantina del primo piano

 La teste dichiara di non saper precisare in quale sgabuzzino fosse: le scale che ho salito credo fossero vicine alla stanza dei computer, ma il panico che avevo non mi permette di ricordare. L’impalcatura da dove uscii momentaneamente era a metà strada rispetto al mio nascondiglio definitivo. 

A domanda PM: Non ho sentito fare  discorsi relativa ad una reazione contro la polizia

A domanda PM: Sono rientrata nella palestra, li c’erano ancora 50 persone oltre alla polizia, vi erano feriti, visi segnati dal dolore, sangue per terra, gente che si teneva il braccio. Sembrava che il trasporto dei feriti gravi fosse già in corso, ho visto sanitari che entravano e uscivano con feriti in barella. Vi erano dei poliziotti, mi fu detto di sedermi vicino agli altri per terra. Ho cercato di dire che ero una giornalista, ho preso il mio pass internazionele da giornalista e ho detto “press, press”, ma non c’era reazione. Più tardi ci fu reazione , la la polizia prese il mio accredito da giornalista e i miei documenti e anche il mio zaino. Vedevo che nella palestra vi erano poliziotti in uniforme e in abbigliamento civile. Perquisivano zaini, bagagli, sacchi a pelo, tutti sparsi per terra. Prima di prendermi i documenti un poliziotto fischiò con un fischio di sorpresa. Ero una delle ultime persone a lasciare la Diaz, con le mani in alto. Io ho cercato di spiegare la mia situazione ai poliziotti in abbigliamento civile, mostrando il mio accredito, Ma, come ho già detto, non vi fu reazione a questo, anche nel ripostiglio avevo mostrato l’accredito, ma senza esito. I poliziotti in abiti civili indossavano credo vestiti, non mi ricordo se  avevano la cravatta.

Il PM rammostra alla teste la foto 570 faldone 1A, raffigurante  tessera da giornalista

La teste dichiara:  è la mia tessera.

A domanda PM: Il documento venne preso dai poliziotti nella palestra, senza guardarlo.

Alla teste è rammostrata la  foto 577, raffigurante pass.

La teste dichiara: Lo riconosco, lo mostravo ai poliziotti.

A domanda PM: venni condotta fuori della scuola con mani alzate dietro la nuca, non mi ricordo più come si comportava la polizia nei miei riguardi, se mi hanno condotta loro; non sono sicura che quando sono entrata nelle macchina avessi le mani alla nuca.

Il PM rammostra alla teste filmato rep 177 punto 5 parte 19  minuto 011-05

La teste dichiara: Si, mi sono riconosciuta, sia nel momento in cui uscivo, sia sopra al furgone.

A domanda PM: In quel momento nessuno mi ha detto che ero stata arrestata, l’ho saputo, credo, solo a Voghera

A domanda avv. Tartarini: La sera dei fatti non ho potuto fare il mio lavoro da giornalista. Nella palestra ho visto che tutti gli indumenti, alcuni bagnati di sangue erano buttati per terra, ho visto diversi poliziotti, alcuni in uniforme, altri in abiti civili che frugavano sistematicamente tra gli indumenti. Per quanto riguarda il passaggio della pattuglia che ho prima descritto, ho visto la macchina  della polizia allontanarsi, procedeva a passo d’uomo, il tempo impiegato fu quello necessario per il passaggio di una macchina a passo d’uomo tra le due scuole.

A domanda avv. Porciani: Ho avuto problemi con la giustizia in Svizzera, ero lì come giornalista, c’erano attivisti, ho documentato la loro attività e fui arrestata anche lì insieme a loro, ma non ci fu una condanna. L’episodio è avvenuto nel 1989 in Svizzera, vicino a Berna. Nel corso di quella manifestazione gli attivisti davanti al carcere scuotevano il recinto della prigione.

Nessun’altra domanda, la teste viene congedata.

A questo punto il  Presidente dà lettura del decreto di liquidazione del compenso all’interprete per l’attività all’udienza odierna. Decreto e relativa richiesta vengono allegati al presente verbale.

L’interprete sig.ra Niederecker viene ammonita a ricomparire all’udienza del 22 marzo 2006 ore 9.30

Alle ore 13  il Collegio sospende l’udienza.

. Il cancelliere B3

Giovanni Battista Parodi 

Alle ore 13.50 il cancelliere B3 Giovanni Battista Parodi viene sostituito dal cancelliere B3 Jana Guggino

L’udienza riprende alle ore 14.05. 

E’ presente l’avv. Corini.

Il Collegio sospende l’udienza alle ore 14.07 per riprendere alle ore 14.40.

Si dà atto della presenza dell’avv. Bavestrello alle ore 14.38 in sostituzione dell’avv. Biondi.

A questo punto viene introdotto il teste/PC richiesto da PM

 BRIA FRANCESCA

Il/la quale, avvertito/a dal Giudice dell’obbligo di dire la verità e delle responsabilità prevista dalla Legge penale per i testimoni falsi o reticenti, e, invitato a rendere la seguente dichiarazione, dichiara:

“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.

Il Giudice invita il/la teste a fornire le proprie generalità:

Il/la teste risponde: “Mi chiamo BRIA FRANCESCA

e sono nato/a a Roma   

Si procede quindi all’esame e al controesame del/della testimone nel modo che segue:

ADR: lavoravo tra il secondo e il terzo piano. Mi trovavo nella strada che separava la Pascoli dalla Diaz ho assistito al passaggio di macchine della Polizia. C’era una volante e una macchina della polizia. Prima sono passati lentamente alla fine hanno sgommato, è passata ad alta velocità. Ho visto una bottiglia che non ha colpito l’auto. Ho visto cadere la bottiglia. Ci sono stati insulti verbali. Ho sentito delle voci. Mi ricordo di essere rientrata nel Centro Media e sono andata a lavorare. Quando ho sentito delle voci mi sono affacciata alla finestra e ho visto un plotone antisommossa della polizia. Venivano da sinistra. Ero nella stanza dei legali con Lenzi. Ho iniziato a fare delle telefonate per avvisare Agnoletto, i giornali. Anche nella stanza è arrivata la polizia. E’ entrata avevano i caschi e hanno iniziato a spaccare tutto, i PC. A noi urlavano giù per terra, faccia a terra. Ho assistito nell’ingresso della stanza. Mi sono sdraiata. Sentivo il rumore di cose che venivano sfasciate. C’erano stampanti, fax, PC e penso siano stati rotti. Non potevamo usare i telefonini. I modi erano bruschi erano urla. Quando ero sdraiata per terra con le mani sopra la nuca mi è arrivato un colpo non troppo forte. Non mi sono mossa. E’ durato circa 10 minuti. Ci hanno fatto andare verso il corridoio con la faccia verso il muro. C’erano varie divise. C’erano dei parlamentari che chiedevano alla polizia di vedere il mandato di perquisizione. Alcuni avevano una divisa imbottita, con caschi; altri avevano un gilet blu scuro con la scritta polizia. Dopo mezz’ora le cose si sono calmate. Ho visto la stanza distrutta. I PC erano sfasciati ed erano almeno 4. Era la segreteria legale. Al primo mancava l’hard disk. Alcuni poliziotti si sono trattenuti nella stanza. Ero nel corridoio appoggiata al muro. Vedevo che si muovevano nella stanza con l’atteggiamento di cercare qualcosa. Confermo che potevo vedere che cercavano nella stanza. Avevo solo il telefonino. La mia borsa era al piano di sopra. Non ho subito perquisizione. Sono andata a vedere e non mancava nulla. I poliziotti erano visibili. I poliziotti con la pettorina avevano un fazzoletto sul volto. 

Mi è stato proibito di avvicinarmi alla finestra. 

ADR Avv. Sabattini: ho passato parecchio tempo lì. C’erano cartelli che indicavano i vari posti. Al primo piano c’erano le radio e la carta stampata. Al terzo piano c’erano i media dipendenti. Anche all’entrata c’era il cartello. Si passava dall’accoglienza e venivano dati dei bage. C’erano dei controlli. Al primo piano accanto alla stanza dei legali c’era una piccola infermeria. Era una piccola stanza. C’era un circuito di radio GAP. 

ADR Avv. Robotti: c’era un telefono fisso nella stanza dei legali. Era uno. C’era un agente di sesso femminile. C’era una donna. Non ricordo un comportamento particolare.

ADR Avv. Corini: C’erano altre persone. Ricordo Enrico. Sembrava una divisa da ordine pubblico.

Al teste vengono mostrate divise B1-2.

ADR: Si. Avevano anche manganelli. Poteva essere questo. Non ricordo quale ma avevano un manganello. Non ho visto il momento in cui asportavano gli hard disk. Quando sono entrata nella stanza dei legali ho verificato che mancavano gli hard disk dai PC. Non erano divisi a pezzi. Ero vicino alla stanza ma non ho visto nessuno uscire con pezzi di PC, con attrezzi. Camminavano dentro e poi uscivano. C’erano solo poliziotti. Durante l’irruzione ho sentito rumore di rottura. 

ADR PM: quelli con la divisa sono entrati all’inizio; quelli con la pettorina erano nel corridoio. 

Il Pm mostra reperto n.192.20 parte III min. 8.34.

ADR: Si.

Il teste viene licenziato alle ore 15.24.

A questo punto viene introdotto il teste richiesto da PM

 GALVAN FABRIZIO

Il/la quale, avvertito/a dal Giudice dell’obbligo di dire la verità e delle responsabilità prevista dalla Legge penale per i testimoni falsi o reticenti, e, invitato a rendere la seguente dichiarazione, dichiara:

“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.

Il Giudice invita il/la teste a fornire le proprie generalità:

Il/la teste risponde: “Mi chiamo GALVAN FABRIZIO
e sono nato/a a Torino   il 25/10/75

Si procede quindi all’esame e al controesame del/della testimone nel modo che segue:

ADR: Mi occupavo della parte tecnica, della parte informatica, di rete. Ho sempre bazzicato nella sala macchine. Si trovava al primo piano vicino alla porta dei sanitari e coincideva con l’ufficio dei legali. Appena entrati c’erano dei PC, vicino un apparato della Sisco, c’erano i  PC dei legali, C’erano vari banchi nella stanza per sedersi e c’erano dei PC i riserva. Nel tardo pomeriggio mi hanno raccontato che è passata una vettura della volante della polizia. E’ arrivata una telefonata che ci avvisava che la polizia era in tenuta antisommossa vicino alle scuole. Si stavano concentrando lì. Ho visto la polizia che arrivava di corsa. La gente fuori è scappata dentro le scuole. Non penso fosse stato chiuso il cancelletto. Ho sentito battere i manganelli sulla porta a vetri. Sono entrato in sala macchine e la polizia ci ha intimato di metterci a faccia a terra. Sulla mia sinistra ho visto che veniva lanciato un PC per terra. Hanno lanciato tavoli contro un muro. Ho sollevato la testa e mi sono arrivate le casse in testa. Potevano essere 4 o 5. E’ durato tutto pochi minuti. Ci hanno fatto alzare e portato nel corridoio. Siamo rimasti in ginocchio con la faccia contro il muro. C’era un’europarlamentare che girava. In quella posizione siamo rimasti circa 15 minuti. C’erano poliziotti dentro, la porta si è chiusa con i poliziotti dentro. Sembrava avessero i caschi. Alcune divise erano in maniche corte con camicia blu. Complessivamente c’erano 50 macchine. Nella stanza dei PC c’erano 6 macchine funzionanti e altri di riserva. Nelle altre stanze ai piani superiori ho verificato che sono erano stati rotti i PC. Nella sala macchine c’erano vari PC al suolo. C’erano anche PC aperti. Sicuramente alcuni dei PC aperti o rotti erano di legali. 

Il Pm mostra filmato n. 192.20 parte III min. 7.50.

ADR:  penso di essere stato l’ultimo o penultimo.

ADR Avv. Sabattini: Dormivo in sala macchine. Una parte era pubblica. L’accesso ai piano superiori era deciso dai pass. Per dormire lì dentro doveva esserci un motivo. Appena uscito dal cancello mi sono reso conto che erano vicino. Ho visto che le persone per strada venivano spintonate e trattate in malo modo. Sono arrivati in carica già da 40 metri. Ho avuto paura. C’era un europarlamentare che girava. Era la sala dei sanitari. Serviva per poter curare ferite lievi. Non era facilmente accessibile.

ADR Avv. Robotti: c’erano due telefoni. Forse addirittura 4. Le più colpite erano le macchine degli avvocati. Non ricordo l’agente di sesso femminile.

ADR Avv. Corini: C’erano altri 3 PC utilizzati da noi. L’hard disk mancava. Alcuni erano rotti. Quelli nell’angolo non sono stati toccati. Un telefonata ci avvisò che stavano arrivando poliziotti con tenuta antisommossa. Li ho visti arrivare in carica. La porta al piano terra è stata chiusa ed è stata avvicinata una cattedra. Poco dopo è arrivata la RAI. Alla Pascoli sono rimasto tutti i giorni. 

Non ho visto feriti arrivare alla Pascoli.

Il teste viene licenziato alle ore 16.00.

Il PM conferma l’escussione del teste Perrone per l’udienza del 16/3/06 e per il 22/3/06 invece è confermata  l’escussione della teste Testoni Laura.

Il Collegio rinvia all’udienza del 16/3/06 alle ore 9.30 con citazione testi a cura del PM. 

Si dà avviso ai presenti e alle parti.

Verbale chiuso alle ore 16.10

Il Cancelliere



Il Presidente 

Jana Guggino


                   Dr. GABRIO BARONE

